RINO ARBORE ARTRIO +
GIOVANNI AMATO

Apres la Nuit

Dodicilune

d dalle tinte sfumate e
notturne, Apres la
Nuit ¢ un ottimo lavo-
ro del trio del chitarrista Rino
Arbore che ha come ospite
alla tromba Giovanni Amato,
stimato solista del panorama

jazz italiano. I suoni sono
volutamente tenui, suggeriti e
mai enunciati con forza, con
una dichiarata intenzione di
atmosfera eterea, e soltanto a
tratti s1 impennano in uno
swing piu veloce, su cui si
poggia il solismo inquieto di
Arbore o quello pit sangui-
gno di Amato. La ritmica ¢
formata da  Francesco
Cinquepalmi al basso e da
Gianlivio Liberti alla batteria,
che articolano bene la dimen-
sione a chiaroscuri delle com-
posizioni, presentando un
gruppo ben affiatato che
cerca dentro 1 suoni la pro-
pria espressione. La chitarra

guida e tiene insieme le tim-
briche, giocando tra acgordi
leggeri e frammenti melodici,
richiamando la scuola Ecm e
quel jazz moderno suadente
ed affascinante che sembra
chitarristicamente rifarsi a
Jim Hall da un lato e a John
Abercrombie dall’altro. Le
composizioni sono tutte dello
stess@ Arbore, raccolte in
questo cd ‘velato’ intimista e
non privo di poesia sonora.
Giovanni Palombo



